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ste, non si pubblica 

EouiTà DEGLI AVVERSARI 
' — — - / / ù — 

li Veneto ci coslriiise a rilevai-e \m suo 
arlicoluocio di ieri, nel quale a sua volta 
esso rdcva, combattendola, l 'idea di un 
ministero d'affari da noi suggerito l 'altro 
giorno come il mezzo più opportuno per 
trarci dal guazzabuglio parlamentare in cui 
ci troviamo. 

Intanto: oonpitulazioni al Vemlo, il 
quale possiede tanto spirito da distribuirne 
una dose anche agli altri. Difaltì, accen­
nando a quella sciocclieriii, per la quale 
la coorte ministeriale accusa in questi 
giorni la Destra di poca deferenza per la 
Corona, dice: «Si capisce il giuoco della 
.. opposizione di Sua Maestà clie venne testò 
. cliiamnta con spirito (sic): partito anar-
« cliioo di S. M. » ^ 

Di questa bilia trovata il Comiim ha 
fatto giustizia fino da ieri polemizzando 
con un giornale romano: credo perciò 
inutile soggiunger altro. Un solo punto è 
da osservare: una primizia del Yenem, il 
quale ha trovato nella Camera un elemento 
nuovo: gli eslrentissimi. La denominazione, 
nuova di zecca, serve al Veneto per rim­
proverare alla Destra di aver fatto alleanza 
con essi ! Ma con chi non hanno fatto e 
non (arobbero alleanza i patroni del Ve­
neto, celebri per i loro passaggi ? Per non 
parlare dei più recenti, chi don ricorda che 
fra gli amici del Vénein ci sono gli oratori 
delle vecchie Co^tituiiunali, diventati poi 
oialuri II asfor mnlt, e quiniii apostoli con­
ilo lì liuifoìmhmo, poi ammiratori quand-
«ii'wr del ministero Ruilini, per diventare 
poi jmioiitlella monta()iia, e finalmente »m-
iiiiratori entusiasti del ministero Oiolitti ? 

Andiamo via! Mettete da parte, signori 
del Veneto, quest'arma spuntata del'a no­
stra anarchia: correggete piuttosto l'anar­
chia ohe avete così nella vostra testa come 
nei vostri cuori ; e quanto alla nostra al­
leanza co^;li esfremjssimi (sic), riilellete ad 
uin cosa sola.- che furono i vostri alleali 
del 5 maggio e che senza di essi non 
avreste avuto nemmeno la maggioranza 
niuneriea e derisoria ilei famosi tì veti!?! 

.Ma che canzoni ci andate canlando! 
Si vede che al Veneto si hanno idee cu-
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riose sulla Costituzicnc, né meno curioso 
sono le idee di quo^ giornale in fatto di 
elezioni e di libertà elettorale. 

Che cosa e 'entra la Costituzione, che 
cosa c'entra il diritto della Corona colla 
opposizioruì ohe fa la Destra ad un Mini­
stero nel quale noti ha fiducia, perchè non 
la inerita? E per dire che non la merita, 
baslft il fatto cheBiluestoMwi.'.tero,ricorre 
a tutti gli ; rtifizi perchè la Camera non 
possa volare i bilanci, mentre ne avrebbe 
avuto il lempo, per ore.irc così la neces-
silà (inizia dell'escreizio provvisorio. 

. La Destra è nel suo diritto negandolo, 
e se vi è qualcuno che si metta setto i 
piedi ogni riguardo Costituzionale verso la 
Camera, verso tutti, questo è il Ministero, 
questa è hi parte, che ne sostiene le pre­
tese. 

Quanto alle elezioni sarebbe tempo che 
i fautori del ministero attu.ile si-facessero 
un'idea meno lesiva dei diritti e dellaripu-
tazionc del «corpo elettorale, che la stampa 
del ministero tehla di gabellare tutti i giórni 
come una materia vile, che i missi domi­
nici à&\ governo (leggi Prefetti) possono 
manipolare a loro talento, e a talento di 
chi, per una eventunlitii qualunque, tieni; I 
in mano il mestolo degli aii'ari. 

,0 questa idea è giusta, e allora sarebbe 
stato inutile scaldarsi il sangue per la li­
bertà, perchè diventi semplicemente uno 
strumento in mano di pootii, coll'aggravante 
della menzogna; Ork un' idea erronea omolto 
esagerata, e i parlili che si rispettano è' 
rispettano la rappresentanza nazionale, do­
vrebbero rendere omaggio abneno al pu­
dore; 

Un ministero d'affari è la soluzione che 
in questo momento si presenta come; più 
equa: sarà forse per questo che i nostri 
avversari non -hi vagliono, perchè Ju.loro 
equità politica finisce, dove coiiiincianj le 
loro ambizioni partigiane, ohe non hanno 
né principio né fine. /. b. 

riuov! bigotti 
I E L L E I S T l l l i Z l O N l 

Re Dmberto, sempre rnemore e pronto in 
ogni patriottica ricorrenz:i, mandò a Menotti 
Garibaldi, il 2 corrente, un afluttuoso ed 
elevato telegramma di ricordanza. 

In questo telegramma, fra le altre cose, 
è detto: » 11 ricordo della grande anima sua, 
• che, inlenla ad altissima mela, visse sde-
• gnosa di ogni piccola gara ni pà;te, eco.'». 

Ora i nuovi bigotti.dello istituzioni procla­
mano che quelle parole v.inno intese nel 
senso di un rimprovero all'opposizione par­
lamentare, per la sua minaccia conlro l'at­
tuale Ministero. 

Benissimo, o cari e noveih'nl bigotti delle 
istituzioni! Prima di tulio, in genere, la pa­
role del I\e vanno sempre intese nel senso 
proprio, come dice«lni stesso, superiore ad 
ogni piemia (jara di parie. Ma poi la storia 
non è tanto vecchia per non ricordare gli 
sforzi di tanti di quei signori, ohe oggi son 
divenuti i nuovi bigolli delle isliluzioni, \>'it 
trarre dalla loro, cioè contro la monarchia, 
il generale Garibaldi, che, giusto appunto, 
come ben dice il Re, fu sempre sdegnoso 
di ogni piccola gara di parte, e, per ottenere 
la unità della patria, comprese esser neces­
sario la monarchia, e rinunciò magnanima-
mcnlo ai mài ideali di repubblica. 

Amici curi, clii ha la casa di vetro, non 
getti pietre contro quella del vicino. Se mai, 
la stoccata viene a voi... . d i quel tempo 
quando non eravate ancora divenuti i bi-
gatti delle istituzioni. 

Cessale una volta per sempre, voi, di of­
fendere la Corona collo vostre insinuazioni. 
Come ? Non compremlete quanto sarebbe 
enorme, in una questione parlamentare cosi 
contrastata, l 'intervento della piirolii del Re, 
che chiamasse piccola gara di parte la op­
posizione aperta e sincera di una parte nu­
merosissima della Cantera contro due prov­
vedimenti de! più alto signifii alo, l'esercizio 
provvisorio e le elezioni generali? 

Decisamente i nostri avversari hanno per­
duta la testa, e tentano di scoprire la Co­
rona per involgersi nel suo manto. Ma il Re 
è superiore a codesti, attacchi, e la gran 
maggioranza del popolo italiano non si la-
soia fuorviare da cosi velenose interpreta­
zioni. I 

LO STATUTO E I NUOVI BIOTTI 
i°ÌGiacchè in questi giorni non si fa allro 
che parlare di questioni costituzionali, af­
frontiamone subito un'altra, prima che i 
nuovi bigolli ielle istituzioni se ne impa­
droniscano e la ammaniscano con delle 
Silsa confusioniste. 

L'Art. 56 dello Statuto fondamentalo del 
fSegno dice : 

« Se un progetto di legge è stato riget-
• tato ila uno dei tre poteri legislativi, non 
•• polrà essere più riprodotto nella stessa 
« Sessione ». 

l'esercizio provvisorio del bilancio, presen­
tato dal Ciolitli viene respinto, o bisogna 
che il nuovo Ministero chiuda la sessione 
e la riapra in brevi gjorni per poter; pre­
sentarlo di nuovo, 0 sarà pur necessario 
farlo approvare per Decreto Regio. 

Niente di tutto questo. - Perchè un pro­
getto non possa ripresontiirsi nella stessa 
sessione,l).iiognii che.sia iiìenlico nella so­
stanza e nella forma. Desterebbe che il nuo­
vo progolto chiedesse l'esercizio por sette 
mesi 0 per cinqlie, e non per sei, perchè 
fosse formalmente e sostanzialmente di­
verso. La Giurisprudenza del Parlamento 
offre di ciò parecchi esempi. 

Adunque bando anche a codesti scrupoli 
bigotti '. 

Dispacci Telegrafici 
[AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 3. —- Il prjncipo ili Bulgaria, giunto 
l'altra sera, è ripartito subilo assieme alla ma­
dre per Chantilly. 

COPENAGHEN, 3, — Si ha da Amalionborg: 
t,a czarina seguirà hnieiiì sera i Sovrani ili Da­
nimarca al castello ili BernstorfT, ove ariohe lo 
czar si recherà td ritorno di l l iel . 

i^IAIiRID, 3. — La Camera di Commercio 
nell'aldina riunione si pronunziò all'unanimità 
contro il modus vivendi commerciale colla 
Francia. 

LÌSI50NA, 3 — Le elezioni legislative sono 
ns.«nts pel IB luglio. 

BICRLINO, 3. — L'imperatore Guglielmo si 
recherà il 6 corrente a Kiol, ove il giorno 7 
è atteso lo Czar. 

E noi. siamo gli anarchici 1.̂  (Te « Ca-' 
mera). 

È certo che la tattica del Alinisteio e 
quella di guadagnar tempo in modo da 
indurre la Càmera dei rappresentanti a fare 
ciò cii'esso vuole, salvò a rimandare le 
nuovo elezioni ad un tempo più lontano 
ch'ò possibile, mentre l'opposizione vor­
rebbe offi-ettarle.. -Ormaiila lolla scredita 
checché ne dicano, le istituzioni slesse; poi­
ché, s'egli 6 vero che il potere esecutivo 
ha mezzi per far dire si e no agli >leltori, 
a seconda dei suoi intendimenti, ciò signi­
fica che la libertà elettorale si riduce ad 
una pura commedia. 

L'interrogazione m^ssa l'allro giorno dal 
l'or). Bonghi al ministro, circa gli anarchici 
provenienti dal di fuori, aveva la suu giu-
.stifìcazione anche da certi /atti, che ai 
vanno ripetendo da poco in qua con più 

I frequenza dell'ordinario,; come scoppi di 
bombe, riunioni misteriose, o lettere mina­
torie spedite a questo ed a quello. 

Ci consta perà che il governo non dorme, 
ma raddoppia dì vigilanza, e coma riuscì 
ad arrestare l'anarchico Zuccari, ritenuto 
autore dello scoppio di una bomba a Terni, 
cosi è sulle traccìe di altri ascritti alla 
congrega, ed indiziati come Ira i più peri­
colosi. 

@||i Ili 
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Traduzione di A. Z. 

! È venuta la notte, è la luna che ci rischiara 
e non già il sole... È mezzanotte passata... il 
capitano Lacuzon non è più al sito dato del 
ritrovo. 

•= Ma e dove dunque è allora? 
— Egli è nel luogo convenuto fra Marquis, 

Varroz e lui, è ai buco dei Gangòues... 
•^ Conoscete la strada che conduce a quella 

caverna ohe si dice inaccessibile per tutti al­
l' infuori dei montanari dei corpi franchi?... 

•= La conosco. 
— E siete sicura di non perdervi in quei 

pericolosi sentieri? 
— Ne sono sicura. 
= . Quando partiremo? 
— Subito, se Ti sentite Ja forza di cammi­

nare. 
«=. La forza è la volontà, rispo.se Raoul. 

Ho la volontà, una volontà ferma e irrerao-

Il resoconto parlamentare, che pubbli­
chiamo più avanti, tien lucgo di tutte le 
considerazioni che noi potremmo aggiun­
gere sui rapporti fra Ministero e Camera, 
divenuti di giorno in giorno sempre più 
anormali per le ragioni già dette, ma che 
gli altri non vogliono vedere. 

Del resto in cpjesla Camera succede 
quanto si verifica sempre allorché una 
Camera, che non risponde più al senti­
mento del paese, già è designata, quasi a 
giorn; fisso, a morire : lavora svoglialis-
sima, 0 sì perde in piccole gare tanto por 
ingannare il tempo. 

l^are ìnyece chj il te.npo ingannerà noi, 
e ci farà trovare vicini alla scadenza le­
gale per discutere i bilanci, cosi da essere 
presi per la gola, costretti a votare bon 
lire mal gre, ciò che piacerà di farci vo-

Ora, potranno dire, se il progetto del- tare al potere esecutivo. 

vibile, di cui sono molto... ' ' ' 
Margherita trasse faori da una specie di 

bisacoa ohe portava con se un pezzo di pano 
nero & una piccola fiasca. 

Mangiate un po' di questo pane, diss'elia 
poi, e prendete un po'd'acquavite ; ci mette 
ro.no dopo subito in viaggio. 

Raoul bavette e mangiò, e, per quanto fru­
gale e insulllciente, fosse quel nutrimento, si 
senti però rianimato e riconfortato. 

— Ora venite, disse Margherita. 
Ed ella si diresse verso la postierla del ba­

stione. 
Il giovane la seguì con un passo uu po' 

pesante dapprima od esitante , ma che non 
tardò molto a diventar fermo e sicuro. 

Essi oltrepassarono la postierla clie trova­
rono aperta o s'inoltrarouo nella vallata co­
steggiando le rive della Bienne. 

— Abbiamo della strada da fare, disse 
Margherita, e vorrei risparmiare le vostre 
gambe, sig. Raoul, non costringendovi a cam­
minare troppo presto; è però essenziale d'ar­
rivare alla Rixouse prima dal giorno. Da qui 
a là abbiamo da attravers."ire due villaggi, 
Avignonnet e Vaifln ; è da quella parte che 
di solito stanno i Grigi, e ho paura d'incon­
trar quaiohuna delle loro bande... però, il 
capitano Lacuzon li ha oggi tqnto bene ser^ 
vili a San Claudio, che devono nascondersi e 
non pensare di correre per i) paese..,. Una 
volta passato Valtln non avremo più gran 
cosa a temere.... 

— E gli Svedesi chiese Raoul, dove sono? 
— Essi hanno voluto ricominciare la bat­

taglia e rientrare in città .in mezzo all'in­

cendio... Il capitano Lacuzon, il colonnello 
Varruz e i montanari li hanno dato toro la 
caccia dalla parte di laongchaumoisi.. A quo-' 
sfora, se sempre corrono, devono ossero lon­
tani.... 

— Essi tentano senza dubbio di raccozzarsi ; 
non è vero ? 

— Forse, ma non cosi subito.... M'imma­
gino che andranno a Nantua il più presto 
piìssibilo 0 che discenderanno ancora a 
Olairvaux.... Ma cosa farebbero in questa 
citta rovinata e quasi abbandonata dagli abi­
tanti? -^ Voi sapete senza dubbio che 
gl'immensi dominj e il castello dei baroni di 
Champ-d'Hivers sono situati nei dintorni?.... 
Ah ! se il nobile barone Tristano fosse ancora 
al mondo, e se vivesse suo Aglio, come quei 
bravi signori e fieri gentiluomini avrebtiero 
saputo sbarrare la strada agli SveJesi fuggi­
tivi!.... Non ne avrebbero lascbato uscir uno 
dalia provincia I,.,. 

— Sembra che parliate con emozione e 
con attaccamento di quella razza dei Ohamp-
d'Hivers, disse Raoul ; è però una famiglia 
estinta, e credeva ohe il suo nome fosse quasi 
dimenticato..;. 

— Dimenticato I ripetè vivacemente Mar­
gherita, dimenticatoi... un nome corno quellol 
non lo credete, signore ! Fra vent'anni, còme 
oggi, per la generazione ohe ingrandisce 
«orno por quella che si estingue, per i nostri 
llgli dei nostri figli, questo nomo rimarrà 
vivo e venerato per tutto il tempo che lo 
flitiine vestigia di riconoscenza non saranno 
cancellate dal cuore dei montanari. 

— I Champ-d'Hivers facevano dunque del 
bone ? 

L'attività dei partito anarchico si va rad­
doppiando presentemente in vista di pos­
sibili complicazioni fra gli Stati europei, 
complicazioni delle quali però non si hanno 
indizj maggiori di quelli, che si avevano 
alquanto prima. 

li vero che nessuna delle grandi que­
stioni, che dividono l'Europa come in due 
campi, è stata finora risokn; ma sri-mbrli 
quasi un patto convenuto che nessuno, al­
meno per Ora, si faccia provocatore di una 
soluzione violenta: .si direbbe che tutti 
hanno paura di assumerne la responsa­
bilità. 

Ma gli anarchici fanno di tutto perchè 
si presenti l'occasione, che gli altri si s tu­
diano di sfuggire. 

A Berna, come fu annunziato da un di­
spaccio, sta per racregliersi un congresso 
dei socialisti europei, coli'intcrvenlo anche 
dì I3ebel, il noto rivoluzionario. 

I" Congresso discuterà intorno a ciò che 
dovrà fare il parlilo rivolu-zicnario, nel 
caso che scoppiasse' una guerra europea. 

Bebel, interrogato sull 'argomento, ha 
prontamente affermalo che, scoppiando una 

— Ne facevano tanto quanto male fanno la 
maggior parte degli altri signori, a non è dir 
poco... essi erano, da secoli, i benefattori del 
paese, e tutti se ne ricordano, signore ! Oh! 
vecchia casa incendiata, e perchè l'edera co­
pre oggi le rovine delle tue torri un giorno 
sì fiere?.... Perchè il più nobile sangue della 
provincia è stato versato sotto il pugnale de­
gli assassini?.... . . . 

Oh! barone Tristano, e tu, povero fanciullo 
su cui erano riposte tante speranze, puro ram­
pollo d'una stirpe si bella, e quando [verrà 
dunque il vostro vendicatore?... 

Cosi parlando, la vecchia Margherita s' era 
poco a poco animata, e.|a:sua voce, dappri­
ma rauca e appena distinta, era diventata 
.chiara e solenne come quella ù' una profe­
tessa. 

L'alta figura della pretesa strega si raddriz­
zava, i suoi lunghi oapelii grigi svolazzavano, 
Il suo sguardo era animato, e su tutta la sua 
persona raggiava una specie di strana maestà, 
la maestà della sventura e dell'entusiasmo. 

Raoul, neli'ascoltarla, sentiva il suo cuore 
battere impetuosamente. 

Venti volte era stato sul punto di inter­
romperla per gridarle: 

-—Donna, quella razza ohe credete estinta 
è più viva che mail.. Quel ramo che credete 
morto rifiorirà ben presto!.. Quel fanciullo 
che voi piangete si amaramente non è morto!., 
io sono Raoul di Ohamp-d'Hivers, 

Ma aveva lottato contro quella violenta ten­
tazione di tradirsi egli stesso, e volendo dar­
si il tempo di calmare l'emoziona potente che 
di lui si impadroniva, aveva rallentato 11 passo. 

in modo che Margherita potè oltrepassarlo. 
Assorta in una specie d' esttsi, nella quale 

l'immergevano i pensieri e i ricordi che avava 
evocati, la vecchia continuò a camminare per 
qualche istante senza accorgerei che era sola. 

Ma ben presto iiqp sentendo più il rumor 
dei passi regolari del suo compagno, si volse, 
e vide che una distanza abbastanza grande la 
separava da Raoul. 

Ella ritornò subito verso di lui. 
— La vostra ferita vi fa forse soffrirò, si­

gnoro? gli chiese. Vi sentite forse stanco a! 
punto di non potar continuare la strada?... 

—- No, rispose il giovine, la mia l'erita è 
cosa da nulla, appeno la sento, o l'aria fred­
da della notte mi fa un gran bene.... Quanto 
alio mie gambe, esse sono buone e non si 
stancberano tanto presto; M'era seaibrato seii-
un rumore di passi dietro a noif, e si fuVpar 
meglio ascoltare che mi sono fermato. 

Margherita teso l'orecchio. 
— Vi siete ingannato, diss'elia dopo qualche 

secondo; io sono vecchia, ma 1' abitudine di 
vivere: all'aria aperta e di dormire sposso nei 
boschi sopra un letto di foglie secche, ha svi­
luppato certi miei sensi in un modo straordi­
nario... Perciò, nessun arciere della Pranoa-
Oontea ha il colpo d' occhio più pronto o più 
penetrante de! mio; io non confondo di notte 
j passi del lupo con quelli della volpe, e distili-^ 
guo, ad una grande distanza, il respiro d'una 
creatura umana in mezzo agli urli del vento... 
VI ripeto, signore, che vi oravate ingannato e 
che nessuno e' insegue. 

(Continua) 
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guerra, i rivoluzionari dovrebbero senz' al­
tro tentare un ardito colpo di nnano, cer­
cando rovesciare nei diversi paesi le at­
tuali istituzioni. 

Come si vede l ' idea, rivoluzionaria fece 
•ormai un grande cammino, e siamo lon­
tan i dal giorno nel quale IWazzini diceva 
Ad un Re; < Fate l'Italia e sarò con voi «. 

Parlamento Italiano 
CAMERA 

1 RESiDiONZA. : Bianolierl 
Seduta ilet 3 otwgno. 

Curioni interroga sulla liquidazione delle 
pensioni pel mao-tri elementari. 

il ministro OloHtli l'iaponde assicurando clie 
il Governo si dà preitìura perdio la llquidii-
/Àone proceda colla massima possibile solieci-
tudino, e spera che il progetto roiativo a que­
sto iirgomento tanto interessante per la bene-
meiìta classe dei maestri possa essere presto 
(iisousso. . 

Santini, anclie fi noma di altri colleglli, 
svolge la proposta di legga per rendere elet­
tivo il sindaco in tutti I Comuni del Regno. 

Plnchia, anche a nome di Monticelli, svolge 
una proposta analoga. 

atoUlli, essendosi giiX manifestato favore­
vole al sindaco elettivo quando fu relatore 
del progetto perla riforma comunale e pi'o 
vinclalo, prega la Camera di prendere In con­
siderazione le due proposto di Santini Pincliia 
ed altri, salvo di Introdui-re poi corrispondenti 
madKioazioni nella legge: e la Camera premio 
in considerazione 11 progetto. 

V 

* * 
Del Vecchio svolge anche lui una proposta 

di leggo di sua iniziativa per gli assegni vita­
lizi ai vetorani del 18'18-49 e per la pensiono 
ai superstiti della spedizione di Agnetta. 

Pelloum, facendo opportinie riserve circa la 
portata della proposta idell'on. Del Vecchia 
non sì oppone a che sia presa in considera­
zione e la Camera approva. 

SI iliscutB quindi il progotto di legge rela­
tivo ai provvedimenti in favore di Napoli. 

Parlano in favore del progetto AltobelU e 
Imbriani. 

Prende quindi la parola 11 ministro Qiolitii. 
Kgli si dice lieto che il progetto non sia stato 

combattuto; importa al governo ed a tutta la 
nazione che le lìnanze del Comune di Napoli 
siano solide. Loda gli sforzi fatti dell'ammini­
strazione municipale per restaurarle. 

Non crede conveniente dì accettare la pro­
posta di Imbriani (che voleva elevato a duo 
milioni l'aumento dol canone del dazio consu­
mo), non essendo prudente dì cambiare Im­
provvisamente un piano fliianziario studiato 
e concordato fra il Govorno e 1' Amministra­
zione di Napoli e la Commissione parlamen­
tare. 

Augura alla legge l'unanimiti dei sufl'ragi, 
perchè il Governo è convinto che essa con­
tribuisca efficacemente a restaurare le fuianze 
della benemerita città di Napoli, del più grande 
Comune italiano. 

De Zerdi parla anche lui In favore del pro­
getto, e prega la Camera di votare la legge 
che è una giusta ed equa riparazione al Mu­
nicipio di Napoli. 

Di San Donato nota che finora non si è mai 
riparato radioalmenta ai mali finanziari della 
citta di Napoli. 

Aggiunge che accetta la legge presante come 
un male, 0 spora che mediante una tassa di 
famiglia a larga base si potranno, alleviare la 
sovrainiposta e il dazio consumo. Spora che la 
Camera voterà la legge. 

Dopo brevi osservazioni di Imbriani, Bor-
paiia e GiolitU, la Camera approva i 4 arti­
coli della legge. 

Ungaro dice che la legge testé approvata 
onora il Gabinetto che l'ha presentata: ma o-
nora altresì l'attuale Gabinetto <:ho l'ha viva­
mente appoggiata e ringrazia il presidente del 
Consiglio per avere così lealmente mantenuto 
la sua promossa alla rappresentanza munici­
pale di Napoli. 

Si discuto quindi il progetto pel passaggio 
allo Stalo di alcune spese che attualmente 
sono a carico \\A Comuni e dello Provincie. 

Parla in favore l'on, Suardi, e contro gli 
on, Imbriani, Zucconi, Martelli, Salaris, Ca­
valli B Santini. 

Pigliano occasione del progetto per parlare 
sulle non felici condizioui della Pubblica Sicu­
rezza in Sicilia gli on. Fili Astolfone, Mura­
tori 0 Sciacca. 

Sostengono il prog-etto l'on. Carmiiìi; od il 
ministro Giolitti; quindi la Camera, doiin brevi 
osservazioni di vari altri deputati, appi-ova il 
progetto: e finalmente comunìcansi le nuove 
interrogazioni, fra le quali una dell' on. Im­
briani circa l'uocisiono di due contadini, ^;e/'-
petrata da alcune guardie di finanza in Pi-
rano. ' , . , 

Si leva la seduta. 

3z>jfiL Tro3Ei;ir<sro 
[Nostra corrispondenza particolare) 

. Torino, S'f/iuffno. 
Quest'oggi aKo 0, colla presenza di :S. M. 

il Re, venne inaugurato solennomento il mo-
aumento ricordo ai caduti di Crimea. La fun­
ziono riusci una vera festa militare. 

Il monumento sorgo al di là del Ponte in 
ferro, nel trailo dol Corso Vittorio Emanuele 
prolungato. Consisto in un aito basamento, 
con -sovra una colonna rettangolare; sul dii-
vauti sorgono tre statuo, una rappresenta una 
donna, o le altre due una, un soldato dei ber­
saglieri che suona la tromba, l'altra un ma-
i'iKaio. Jl monumento, opera del Bolli, è arti­
stico 0 impressionante. 

Quando il monumento venne scoperto, oc-
chagglarono applausi. Parlò il Cadowia, pre­

sidente della Società dei Reduci, applaudito ; 
poscia 11 sindaco yalll, applaudltissimo. Il Re 
si recò quindi, tenendo il .braccio di S. A. R. 
la principessa Letizia, a stringere la mano e 
a rivolgere la parola ai reduci, rappresentanti 
di Socielà, sodalizzi, la cui bandiero somma­
vano a più di cento. Orando rappresentanza 
di nfllclali di tutte le armi. 

Alla Tme, la truppa sotto ai comandi dol 
generalo Prlollì sfilò dinanzi al palco reale. 

Il Re fu festeggiatlssimo, acclamato. Torino 
ora lieta di l'ivedorlo, salutarlo. 

Sronaea JeTRegno 
Roma, 2 . — La -Commissione degli uffl-

ciali di stato Maggiore si recherà nell' estato 
prossima a visitare le fortillcazionl situate ai 
contralTorti delle Alpi. 

— L'on. Polloux si recherà pure ad ispe­
zionare gli alpini. 

= Il contrammiraglio Accìni ha assunto ieri 
il comando in 2 ' della Divisione della Squadra 
permanente, issando la bandiera sul Vesuvio. 

= 3 . — Grave disgrazia — Il signor Mo-
vizzo, capitano noi primo reggimento bersa­
glieri, figlio del prefetto di Pisa, stamane ca­
valcava all'Acqua Acetosa. 

Il cavallo si 6 impennato sentendo gli spari 
dei soldati, il capitano Movizzo ha cercato di 
trattenerlo ; ma questo lo gettò a terra e l'In­
felice battè 11 capo sui sassi lerendosi cosi 
gravemente che mentre lo portavano all'ospe­
dale è morto. 

— I Princìpi di Sassonia Ouburgo regalarono 
al museo del OuUoglo romano tutte lo anti­
chità fatte scavare dall' Imperatrice del Bra­
sile tre anni fa nella necropoli di Velo. 

La collezione è importantissima. 
Monza, 3 . -= Il Re è ripartito stanotte da 

Torino, ove a quella stazione fu salutato dal 
principi e dalle autorità: è arrivato a Monza 
stamani. 

OlMIiUS Di NOTIZIE 
A Torino Bossonl Giovanni tentò di suici­

darsi buttandosi sotto 11 treno del mattino in 
arrivo da Milano, nella staziono di porta Nuo­
va. Preso fra le rotaie, tutto il trono gli passò 
sopra senza fargli alcun male. 

X A Oolombaro (Brescia), durante un tem­
porale, un fulmino colpì un contadino, certo 
Orerà Costanzo, il fulmine balzò il povero Drera 
da terra, ovo giaceva, sopra un mucchio di 
legna alto circa no metro, ammortizzandogli 
la metà destra del corpo. 

X A Berberlno di Mugello (Firenze) spirò 
quel sindaco colpito da apoplessia mentre pre­
siedeva la Giunta. 

X A Napoli la regina sì tratterrà circa un 
mese. 

X A Como Mazza Alfonso, di diciotto anni, 
ramalo di Porlezza, accusato del mancato omi­
cidio del sindaco di Taceno a scopo di furto, 
fu condannato dall'Assise a quattordici anni 
di reclusione. 

X A Genova è morta all'ospedale la povera 
Bonino, la fanciulla che la ;ettìniana scorsa, 
allo scopo dì sHisidarsi, si appiccò il fuoco 
allo vesti. 

) ^ Alla Tonnara delie Saline (Sardegna) sì 
fece la prima mattanza della stagione. Fu­
rono presi 500 tonni e le reti sono pienissime, 
si calcola ne contengano ancora qualche mi­
gliaio. 

X A Porto Torres (Sardegna) il marinaio 
Domenico Lubuano fu colpito dal carbonchio. 
Si prese la malattia scaricando del cuoio da 
una nave francese. 

X A Cremona la Camera di Commercio de­
liberò di tenero in settembre. Inaugurandosi 
il ponto sul Po, una mostra industrialo pro­
vinciale con sezione interprovinciale d'iirte 
antica, stanziando per propria parto L. 10.000. 

CRON PRC ACAJELLAJROVINCIA 
[Nostra Corrispondenza) 

Cittadella 2 ijiuono. — É brutto a ven­
tre vuoto ragionare con chi è satollo poiché 
costui dilllcìlmente crederà al digiuni del primo, 
del quale ne bi.isimerà anche i giusti desi­
deri-trovandoli sempre eccessivi. Così l'inco­
gnito autore della corrispondenza del giorno 
20 p. p. da Cittadella ritièno oltreinodo esa­
gerato che i maò.stri i^o^^'àiìo chiedere tanto. 
j\la so égli 'avesse rlllettuto e bene ponderato 
e fatto un paragone tra gli impiegali dello 
Stato, dotti civili, fi gli insegnanti elementari 
elle, forse per contrappósto egli vorrà chia­
mare barbari, non avrebbe certamente detto 
che voglioiio la cantina piena e la fantesca 
ubbriaca. * 

infatti i primi con uno stipendio di L. 800 
pagano alia cassa pensioni L. 8 annue, o dopo 
26 anni di servizio \ianiH) diritto ,'i L. 500 di 
paiisìonò (e per questi lo Stato paga annual­
mente più di 80 milioni). 

Per 1 secondi la cosa 6 tutta diversa. — Il 
niente pensioni per' un maestro, che ha puro 
L. 800 di stipendio, incassa L. GÌ l'anno men­

tre dopoi,un egual periodo di tempo gli liquida 
la pensloiia con L. Itó.M-. Ohe bazza ! Ma che 
dico ? ciò è giusto, r impiegato barbaro doyo 
aver manco dol civile e niente mono che 
L. 355.36 su EOO. E si dice cho i maestri chie­
dono molto senza badare alle sproporzioni di 
trattamento! 

In quanto poi allo straordinario numero di 
maestri che avremmo se andasse in vigore 
questa leggo egli non ha motivi per ora di 
spaventarsi, poiché da vari anni 1 frequen­
tanti le scuole normali sono in diminuzione, 
e solo nel corrente U numero degli Inscrìtti 
è disceso di circa 280. 

E posto caso che l'Italia desse il 50 per 100 
di maestre .sarebbe invero da consolarsone, 
pei'chè in tal guisa le famiglia avrebbero al­
meno delle madri che, preparate nella Scuola 
normale, saprebbero dare una sana educazione 
i loro flgliuoli e ciò sarebbe una gloria por la 
nostra patria. 

Ma se questo pensiero^ disturba i tranquilli 
riposi dell' anonimo anfore posso dirgli fin 
d'ora cho non s'inquieti di troppo, polche gU 
insegnanti elementari sono certissimi che le 
loro domande lascieranno 11 tempo che tro­
vano essendovi por l'Istruzione popolare apatia 
su tutta la linea (1). 

(1) Diamo pubblicità anche a questo arti­
colo per quella libertà cho abbiamo sempre 
voluto mantenere nello discussioni. 

Dichiariamo però non solo agli assidui di 
Cittadella, ina ancora a tutti gli altri che hanno 
partecipato alla polemica, che lo esigenze del 
giornale ci consigliano a non ocòuparci più 
oltre dell'argomento. N. d. E. 

CRONACA DELLA CITTÀ 
omani 

il giornale. 

•—«31®-— 

festa delle Penteco­
ste non si pubblica 

Pel Santo e per le Corse al Galoppo. 
Siamo lieti di annunciai'e che il giorno del 

Santo 23 corr., a cura della Società Italiana 
per le Ferrovie Meridionali osorcente la Rete 
Adriatica e della Società Veneta per Impreso 
e Costruzioni Pubbliche verrà effettuato an­
che quost' anno un treno speciale Belluno Pa­
dova, Via Montebelluna Camposampiero, con 
vetture di 2.a e 3.a classe e col ribasso sul 
prezzo dei vigliottì d'andata e ritorno del dO 
per cento. 

Il treno sarà regolato dal seguente 
ORARIO 

P;irtenza da Belluno ore 5 10 a. - Arrivo a 
Padova oro 9 a. 

Partenza da Padova.ore. 5 p. - Arrivo a Bel­
luno 9.20 p. 

*'. 
La Società esercente la Reto Adriatica poi 

effettuerà un treno speciale pure dì vetture di 
2.a 3.a classo e col ribasso sui vlglletti d'an­
data e ritorno dol BO per cento da Ferrara a 
Padova. 

Tale treno a Rovigo troverà la coincidenza 
delie linea Rovigo-LegnagQ e Rovlgo-Chioggia, 
le cui st.izionl f^ono abilitate a rilasciare vl­
glletti speciali di andata e ritorno col ribasso 
dol CO 0(0. 

Tali vigliettì saranno validi solo pei seguenti 
treni : 
Partenza da Ferrara ore G.IO a. - Arrivo a 

Padova oro 9.10 a. 
Partenza da Legnago ore 5 5 a - Arrivo a Ro­

vigo 0.50 a. 
Partenza da Ohioggia ore 5.5 a. Arrivo a Ro­

vigo 7.5 a. 
Partenza da Padova 5.30 p. - Arrivo a Fei^ 

rara 8.1? p. 
Partenza da Rovigo 8,3 p. - Arrivo a Legna-
^ go 9.30 p. 

Partenza da Rovigo 8 p. - Arrivo a Chioggia 
10 p. 

-Annunciamo con piacere che in occasione 
della fiera del Santo e dolio corse al Galoppo 
sulla Jinee esercitate dalla Società Veneta Pa-
dova-Bassano, Vicenza-Treviso, Vicenza-Schio, 
Padova-Moutebolluna, Padova-Fusina-Venezia, 
Malcontenta-IMestre, Padova-Piove e Padova-
Bagnoli i vlglietti di andata-ritorno rilasciati 
noi giorni dall'Il al 19 giugno saranno validi 
pel ritorno noe all'ultimo treno del giorno 20 
giugno. 

• » ' » . , 

Avviso . 
Allo scopo di provenire accidenti e pericoli 

alla sicurezza delle porsene durante la rivista 
0 lo spettacolo pirotecnico di domani, il Sin­
daco ha pubblicato un avviso col quale 6 or­
dinato: 

1. Ohe sia sospesa la circolazione del tram 
dalle 9 ant. al tonnine della rivista e dalle 8 
poni, al termino dolio spettacolo pìrotoonìco;: 

2. Dallo 8 poni. In poi è proibito 1' accesso 
al Prato dello vetture; quello che vi si tro­
vassero dovranno uscirne ; , 

3. Finito lo spelt'icolo saranno libere alle 
volture tutte lo vio eccettuata quella di S. Da­
niele. 

Centenario «11 Galileo. ; 
Uà manifesto dol Rettore oomm. 0. F. Fer­

raris convoca gli studenti per oggi, sabato, 
alle 4 pom. nell'aula .ff doli'.Ùnivor.'iità, allo 
scopo «di procedere all'elezione di un comitato 
ohe li rappresenti nell'ordinaménto delle feste 
per la solenne commemorazione dol terzo cen­
tenario della nomina di Galileo Qatilet a pro­
fessore della nostra Università, da farsi nel 
dicembre p. v. ». 

Per parte nostra, facendo plauso alla bella 
niziativa, raccomandiamo agli studenti di in­
tervenire numerosi all'Importante riunione. 

Enologo. 
Nei passati giorni abbiamo detto essere stata 

premiatala CasaPapadopoll con medaglia d'oro 
all' Esposizione di Palermo per 1 suoi vini. 

Ieri un telegramma ol annunziava avere la 
casa stess,i ottenuta la massima onorificenza 
all' Esposizione di Berlino. 

Se ciò mostra essersi riconosciuta ottima la 
qualità dei prodotti delia della casa in con­
fronto di quelli delle altre d'Italia e dell'este­
ro, mostra anche come si sìa apprezzato il 
metodo perfetto della confezione. 

Dì que.sta ha l'unico merito 11 capO'onologo 
della Casa sig. Schweinberger un tecnico di­
stinto, e noi, lieti di riconoscerlo, gli tribu­
tiamo i migliori elogi, facendogli le nostre con­
gratulazioni. 

. ' . 
Allievi maestri . 
GII allievi maestri del 2- corso della R. Scuola 

Normale Superiore accompagnati dai profes­
sori Bonardi dolt. Augusto direttore, o ing, 
Teodoro Gruber visitarono domenica la R. 
Scuola Pratica d'agricoltura di IJrusogana ed 
ieri la R, Stazione Bacologica. 

Furono accolti assai gentilmente dai rispet­
tivi direttori cav. dott. Pellegrini e cav. uff. 
dott. Verson che fornirono loro notizie interes­
santi snl'o scopo ed utilità dello istituzioni di 
cui sono a capo. 
. A Brusegana osservarono e speoialmeate, il 
sapiente ordinamento dell' azienda, il R. De­
posito di macchine, ì ricchi gabinetti : alla 
Stazione Bacologica attrassero la loro atten­
zione le importanti collezioni, gli strumenti 
ed i vari metodi di allevamento dei bachi e 
si convinsero che con il suo indirizzo teo­
rico-pratico e con le pazienti ricerche scie.n-
tiflcbo, porta largo contributo al progresso 
del'a bachicoltura nazionale. 

I chiarissimi proposti ai due ottimi Istituii 
s'abbiano dai futuri nostri educatori lo espres­
sioni sincere della loro riconoscenza. 

* * 
Vn g iovane eg reg io . 
Nella cronaca dei Comune dell'altro giorno 

abbiamo annunciato che anche quest' anno ci 
sarà la gara d'onore per la lettere italiane fra 
i licenziandi degli Istituti teoiiìoi. 

A questo proposito ci è grato di poter sog­
giungere ohe il Bulìetiino della Pubblica I-
,5 r̂tw?o)i(>, pubblicato tre o quattro giorni or 
sono, contiene la relazione motivata sulla gara 
d'onore dello scorso anno, dalla quale appa­
risca che per tutti gli Istituti tecnici del Re­
gno furono concesse quattro medaglie d'ar­
gento (premio massimo questa volta) e che una 
delle quattro fu data ad Amedeo Gherardlnl 
dell' Istituto tecnico di Padova. 

Questo egregio giovane proposto per la me­
daglia dal suo professore Francesco Turri, 
proverà oggi, assieme al maestro, una legit­
tima compiacenza per il buon esito che ri­
donda anolie a decoro della città. 

Fabbrica al Gallo. 
Da quanto oggi apparisce, paro che'll nostro 

desiderio di vedere cioè tòlta l'Impalcatura per 
la Fiera del Santo, sarà soddisfatto. 

Presentemente si lavora con maggiore ala­
crità dì prima, e si vede già scoperto tutto II 
primo piano. 

Ora con buona volontà si può far presto ed 
arrivare alla Une. 

Piantone al Gallo. 
Nessuno potrà ma: dubitare che noi slamo 

di quelli che non vogliamo rispettate le leggi; 
ma d'altra parto le vogliamo ragionevoli ed 
eseguite come lo devono essere, senza esage­
razione. 

Giustissima la disposizione di un piantono dì 
guardia in quella frequentata e pericolosa lo. 
calità e giu.siissiino ohe la Guar.lia dia il se­
gnale a qualche ruotabile di rallentare le corse 
quando si presenta il pericolo di qualche 
scontro.' 

Troviamo però csagei'ata la pretesa che si 
debbano mettere i cavalli al passo anche quan­
do le strado libere non presentano nessuna 
pos.slbilità di scontro. Non è forse esagerato il 
metterò in contravvenzione un ruotabile, cho 
si permetto dì passare al trotto, quando non 
ci sarebbe ragione dì andare al passo ? . 

* * . • 

c i r c o l o Filodranunatfco. 
-L'altra sora, all' ultimo trattenimento della 

st.igione, il numeroso pubblico ha dimostrato 
quale simpatia esso nutra per la presidenza dì 
questo Oìrcoio cho ha sempre saputo offrire 
divertimenti noe comuni. 

Una graziosa orchestrina precedette la com­
media Varo e t'orpello, molto bene interpre­

tata ed eseguita, con applausi e chiamato alla 
(ino di ciascun atto per la sig.nà Simonetti 
Rosina e per i sigg: Marangoni Odorico, Ber-
ton Pietro a Mattai Eugenio. 

Dopo il Lo atto il sig. Cargnìnì Qiov. Batf. 
s'olTerss spontanoamonto all'esecuzione di una 
romanza che gli guadagnò parecchi battimani. 
Oosildopo il II.o atto il sig. Marangoni Odorloo 
riuscì con la più schietta naturalezza a reci­
tare il monologo; Il mio cappello. 

Poco dopo, rallegrata dalla nota del violino 
e del flauto, s'incominciò la Pianella perduta 
accompagnata al piano dall'esìmio m. Ferdi­
nando Tanara, e, com'è d'aspettarsi, sempre 
bene eseguita, specialmente dal signor Mattel 
Eugenio che ben meritò sotte chiamate. 

Il trattenimento, come il solito, si chiuso col 
ballo sociale. 

Augurandoci di vedero riprosi tra breve ì 
bei trattenimenti, ci congratuliamo del buon 
esito cho sempre ebbero duranta questa sta­
giono. 

Carità. 
Offerte per Zanellato. — Terza lista. 
P. V. . L. 1 . -
N. N » 10.— 
Forti cav. Eugenio » 2.— 
Famiglia barone Troves » 2 0 . ~ 

Somma pr jcedento » 33,55 

Totale L. fifi.53 
OH stuttcnti di Padova a Venezia . 
Ieri gli studenti signori Indri, Bossi e Le­

grenzi dell' Università e il signor Maglietta 
(Iella Scuola superiore di Commercio furono 
ricevuti in udienza da S. A. il principe Tom­
maso, il quale 11 accolse colla solita sua af-' 
l'abilità 

Promise che farà il possìbile per assistere 
al concerto di domani ; soggiunse che vi as-. 
slsterà Immancabilmente S. A. la principessa 
Isalifella. 

. % 
Mnseo Cattaneo. 
Nel 'ampia via d'occasione, sorta come 

per incanto in questi giorni nell'angoto 
estremo del Prato, fra le baracche dalle 
varie forme e dimensioni e dai mille co­
lori spicca il Maseo Cattaneo. 

Questo riiuseo, cosa rara, differenzian­
dosi in ciò dai confratelli, promette- all'e­
sterno assai meno di quello che presenta 
nei duo scompartimenti interni, affatto se­
parati l'uno dal,'altro, 

Nel primo una vera folla, di statue di 
cera al naturale, la maggior parte semo­
venti per abilissimi congegni meccanici, una 
ricca e assai interessante raccclU' degli or­
digni medioevalì di tortuia, e, quasi a rad­
dolcire le impressioni delia vista, uno stuolo 
di pennuti automatici che vi deliziano l'o­
recchio col loro gorgheggi. 

Nel secondo una raccolta bellissima e 
forse di maggior interesse per lo studioso 
che per il prcfano, di soggetti e di feno­
meni anatomici al naturale, impressionanti 
per la loro verità, ' 

In complesso una esposizione, come non 
è dato veder di frequente, che si merita 
tutto il favore del pubblico. 

• * ! • 

Una buona notizia. 
Il capitano Vittorio Rossetto ha ricevuto da 

Palermo una buona notizia. 
Egli aveva spedito a quell'Esposizione il suo 

Memoriale Militare del quale si occupò altra 
volta il Comune. 

Ora sappiamo ohe essendosi pubblicato 1' e-
lenco dei premiati della divisione Esercito e 
Marina, il giurì, composto di colonnelli, trovò 
raerìtoYole quel libro di menzione onorevole. 
Le menzioni in tutta la divisione etano 6, ed 
il nome del cap. Rossetto Dgura il primo. 

Nel dare questa notizia abbiamo la compia­
cenza di annunciare che per commissione del­
l'editore I-Ioopli, il Rossetto darà alle stampe, 
fra breve, un nuovo libro : Storta dell' arte 
militare. 

Questo nuovo ilbro seguirà i progressi del­
l'arte mllilara dai tempi antichissimi lino alle 
ultimo innovazioni strategiche. 

.'. 
Teatro dei Fantocci . 
Ieri sei'a abbiamo assistito alia rappresen­

tazione in questo teatrino, cho sorge In mezzo 
ai casotti del Prato., . 

Rimasti sorpresi per la varietà del program­
ma ed il modo onde esso viene eseguito, 
siamo partiti di là con un'idea fis,sa, quella 
cioè che non soltanto ì bambini ma anche gli 
uomini si divertano ad assistere a simìls 
spettacolo. 

infatti se i bimbi ridono ai movimenti dei 
fantocci, e si; commuovono alla apparizioni 
degli stupendi panorami, gli uomini invece 
studiano quei movimenti e quei panorami ri­
spetto alla loro formazione meccanica e r i -
tnangono sorpre.si di quella naturalezza e re-, 
golarìtà, che fanno parer quasi vivi i fantocci 
e quasi reali i panorami. 

Speriamo cho il pubblico, apprezzando il bel 
teatrino, lo frequenti di più, incoraggiando 
come egli merita, il bravo e gentile proprie­
tario. 

A questo proposito slamo pregati di annun­
ciare cho alla Domenica lo rappresentazioui 
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tanno duo, nna nello ore pomeridiane, l 'al­
di sera , 
prezzo d'ingres.so por ; i bambini vonne 

ninuito -. perciò il propr ie tar io può sperare 
maggioro concorso. , 

» , • 
A v i c o l t u r a . 
Riceviamo d a T o r i n o il s e g u e n t e d i -

laccio : 
. 11 giardino d 'Av ico l tu ra Lion p r i m e g g i a 
'Espos iz i sne I n t e r n a z i o n a l e pe r la s v a -
,ta collezione e s p l e n d i d e z z a dei polli 
iliani ed es te r i •. : 

C S ì o n i a l i s m o . 
Domenica l ' I l a t i a d i r e t t a d a L e o n e F o r t i s 
ssa le s u e pubbl icaz ion i ; r i s o r g e l ' an t i co 
muoio, che si p u b b l i c h e r à là s e r a a v e n d o 
i slessi r e d a t t o r i d e l l ' 1 al a m e n o U g o 
gl iani . 
Chi conosce L e o n e F o r t i s e r i c o r d a le 
orie de l l ' an t i co Pungolo, non p u ò c h e 
mpiaccrsi della notizia, s p e r a n d o che un 
lon giornale r i n a s c a a vi ta o r g o g l i o s a 

nuilluisca s a g g i a m e n t e su l p e n s i e r o 
aliano. 
Cos'i a lcuni g io rna l i de l l a m a t t i n a . 

' •'* 
I l IX° c o m a n d a m e n t o e u n m a i - i t o 
l e s i v e n d i c a . 
Ohi fosse passato per Via Fate-bona-fratell i 
rso le t re pofli. di venerdì , avrebbe visto 
sseggiare su e giù per quanto è lunga la 
•ada, un signoro, vestito e legantemente , in 
oda ad un ' evidente agi tazione. 
Ohi attenJesse e quali fossero i motivi che 
avessero t ra t to costà, il let tore può imagi-
rio (lai particolari che noi st iamo per r a c -
tttare. 
Poco tempo pr ima e ra passate per la stessa 
i una signora, bella assai, vest i ta con r i s e r -
tezza; una di quelle donne insomma che 
ssoii far a m m a t ì r e d ie t ro di sa un migliaio 
uomini. 

Infatti se dietro alla s impatica donnina non 
veniva appunto u n migliaio, ve n ' e r a p e r ò 

0, uno solo ma che voleva per mille, a 
rgli re t ta , per l 'a rdore eh ' egli met teva nei 
butarle elogi ed ammirazione . 
Uà donnina, c au t amen te guardandosi a t -
•no, p 'cchia ad una casa e vi e n t r a : la còsa 
leinmeno dirlo - è un po ' ' sospe t ta , l ' e n -
irvi è pericoloso, la caduta è prossima I 
Dice il proverbio che il peggior passo è 
olle dell' uscio. Ed il proverbio ha ragione, 
rchò fu appunto l 'uscio, quei r usa]o ob iu -
li dietro alla dathaj ed al cavaliere, che 
tdé la prova matemat ica del l 'accaduto nelle 
ini del terzo incomodo, voglio dire del ma-

0. 

Ed e ra appunto il mar i to quel signore che 
ìteva nervosamente sul marc iap ied i . il ba -
mcino di ebano : erano appunto alcuni agenti 
P . S. quelli che si dir igevano verso di lui. 

ì\ dovoa cons ta ta re il fa t to . Si bussa al la 
'ta, s 'apre , si salgono adagio adagio le sca­
si abbat te u n ' a l t r a por ta ed oh! vista.. . 

i ' imagin i il le t tore come la storiella sia D-
al 

, . " • * . 

c o n t r a v v e n z i o n e . 
ì tamane , proprio davant i al nostro uffloio, 
posto in cont ravvenzione un frutt ivendolo 
bnlante che spacciava ciliege avar ia te . La 
ree fu dis t ru t ta dagli agenti municipali , 
[jodiamo il provvedimento e raccomandiamo 
continui la sorveglianza. 

G a z . 

B a oggi v a in esecuzione l 'orar io seguente ; 

• . A P P E N D I C E • (N. 83) 

del Comune - Otomale di Padova 

'Amica del Generai e 

R O M A N Z O 
• D I 

- Non v e r r à oggi; conosco la Causa che 
impedisce. Si rassicuri , e domani spero che 
a abbia più nulla da tomere da lui. 
~ Ah! ella mi fa r iv ivere . Quando la r ivedrò? 
- Porse fi'a due ore , pr ima di pranzo. 

I generale non e ra tan to vicino alla morta 
»ntO: aveva lasciato c redere . Si r ianimò a 
ella promessa, r viveurs hanno un privile-

delja v i ta . 
- Vuol p ranza re con me? - domandò quel 
graziato che qualqho minuto prima par lava 
uccidersi, ,' 
?rese ad aggiustarsi i bi.ffl con mano meno 
tata, e questa volta lo ;sguardo ohe gettò 
tavolino e ra rivolto ai s igari . 

~ G'j-azìe, generalo , rispose Gallmàrd, - non 
0 l i t e ro . 

- Me ne duole, me «e duole davvero; a-
tnpio bevuto allo s terminio doi blrbaccioni 
lei tedeschi . 
- Sa rà per un'alti-a volta. 
'- Sicuro. Dunque ella crede proprio di ave r 
liustato tu t to fra due ore . 

EPOCA 

1° ORARIO 

I 

2° ORARIO 3" ORAR'O 

G i u g n o . — Totale ore mensili 535.55. 
1 al 4 
5 i> 9 

10 » 14 
15 \ 19 
20 » 24 
25 » 29 
30 

8.35 
8.35 
8.40 
8.40 
8.45 
8.40 

2.45 
2.40 
2.35 
2.30 
2.25 
2.25 
2.30 

8.35 
8.35 
8.40 
8.40 
8.45 
8.40 
8.40 

12. 00 8.05 
» 8.05 

3.35 8.10 
2.30 8.10 
2.25 8 15 
2.25 8.10 
2.30 8.10 

3.15 
3.10 
3.05 
3.00 
3.55 
3,55 
3.00 

B r u t t i flgurl. 
L ' a l t r a sera, alle 10, sotto il portico di via 

Toi'ricelle, e precisamente di fronte alia frut 
tivendola che ha la bottega sul canto di Borgo 
Rogati, alcuni giovinastri impresero a mal t ra t ­
tare un povero vecchio, quasi se t t an tenne , ge t ­
tandogli a l l ' a r ia il cappello, re.spingendolo con 
delle sp in te piut tosto forti o colmandolo delle 
ingiurie più volgari . 

E dire che l 'ora non era tarda e che di là 
passavano molte persone provenienti dal P r a t o ! 

O h ! che cosa avrebbero fatto quei b ru t t i fi­
gur i del povero vecchio se lo avessero t rovato 
per via, da solo a soli due ore dopò? 

T r i i j e s ì m o . 
In mor te del compianto conte Francesco 

Tìnmn. Hohensletn ingegnere catastalo, i suoi 
colleghi 0 r ispet tore del Catasto pubblicano 
una coramoventissiina od assai bella epigrafe, 
che tu t t i r ivela i sentimenti d' amicizia fi'a il 
ca ro est into ed 1 suoi supersti t i compagni . 

« 
• * 

V i o l e n z e c a r n a l i . 
Ieri fu a r re s t a to un individuo per at t i in­

nominabili commessi su di una bambina di 1. 
ann i . 

« 
* * 

C o n d a n n a . 
Ieri presso il nostro Tr ibunale Penale fu di­

scusso il d ibat t imento contro Tomasoni Seba­
st iano imputa to dì bancarot ta fraudolenta. 

Il Tomasoni fu condannato a 4 anni di r e ­
clusione ed alle spese processuali . 

L a G o o p e r a z i o n e r u r a l e . 
È uscito il numero 5 di questo peidodico col 

seguente : 
Sommario'- L 'ass icurazione del best iame; La 

cooperazione nella classe operaia; Un 'o rgan iz ­
zazione prtitica del credito per l'agricoltyira ; 
Le Casse ru ra l i e i Comitati por gli acquisti ; 
Cenno necrologico (Ermanno Ziller); Bibliogra­
fìa (Ottono Bren ta r i l . AtU delle Casse, di pre­
stiti confederate: Es t ra t to del Verbale della 
Assembloa generale del giorno 31 marzo 1892, 
della Cassa di prestit i di Gampodoroj Est ra t to 
del Verbale della Cassa di prestiti di Loreg-
gia, dei 27 marzo 1892; Verbale dell 'Assemblea 
genera le della Cassa di prestiti Buttr ìo t e n u t a 
il 27 marzo 1892 ; Est ra t to del Verbale della 
Assemblea genera le segu'ita il 29 marzo 1892 
della Cassa ru ra l e di San flocoo di Castagna-
re t t a . In Copertina : Situazioni dei conti al 
30 aprile 1892 ; Movimento dei soci (cont.) ; 
Pubblicazioni r i c e vu t e ; Annunzi; Il Giornale 
degli Economisti ; La Cooperazione i tal iana ; 
L' Economista. 

STATO CIVTLBJ)!: PADOVA 
(ìollMlino del 30. 

NASCITE - Maschi N. 4 - Foiiiinine N. 3. 
.MOiiTI. - SiiiniiioUo Luigi Tu Oiu ĉjipe (l'anni 58 fuc-

uliiiio coiiiii;ialo. 
Viirisco jiii:ich(!iln fu Giruliiiuo ili anni il casalinga 

imliilc. 
lìaroticotli Tiirioli.-i (li Antonio di mesi TK 
Uonarivii liinilin di r.iovanrii|d'anni (i masi IO. 

•=> Lo spero , ma non ne sono sicuro. 
— Oh! eiò che olla .spera si realizza. Vuole 

un sigaro? 
Galimard riflulò il sigaro come l ' i nv i t o a 

pranzo; non fumava che i sigari di Leopoldo, 
Il genera le , accendendone uno, diceva: 

— Trove rà Cabezon in casa; non va più alla 
Borsa. Mi raccon te rà poi come è anda ta ; ma , 
mi raccomando, non una parola a mio figlio. 

= Si fidi di me, gen^ ' a lo . 
Galimard diveniva diplomatico. Non yolova 

iinpegnarsi più esplici tamente a^mantenere un 
segreto forse impossibile. 

— Si, si mi fido, • rispose il generale . 
La r isurrezione del vecchio soldato s ' acce­

lerava. Quel g rande inconsciente r ipigliava p r e ­
s to la sua illimitata speranza. 'La confessione 
gli e ra cos ta ta ma, poiché quél rude (lìosofo 
si faceva suo campione, si felicitava ora di non 
essere stato troppo fiero e di àvoi' de t to t u t t o . 
« Si ha soventi l)isogno delle persone inferiori 
a noi » si diceva per consolarsi, 

In quanto a Galinuu'd, non si stupiva che 
d 'una cosa, della forza vitale di quel fantoccio 
che aveva c redu to al suo ultimo soffio è che 
si rigonfiava al minimo raggio. Lo t r o v a v a 
completo e giurava a se ste.sso di salvar lo , non 
fosse che per conservarlo come campione c u ­
rioso d' un:i razza frivola e robusta . 

D'alt i 'onde lo giudicava così disprezzabilel' 
e la vergogna di lui, res:l pubblica, sa rebbe 
s ta ta tan to s t raziante por Boaugran, che non 
poteva esi tare ad agire , 

11 generalo lo accompagnò fin n e h ' a n t l c a -
TOora, rinnovandogli lo suo protesto, i suoi in 
vi t i ; poi, a p p e n a r ichiuso i ' uscio, corse difi— 

nnssilto Guido d' i;;noti d'anni 2 mesi 11. 
llepolhi Antonio iidganlo d' '•% ioli d'anni 6 mesi 8. 
Corrado l'erdinando di Luigi di mesi 6, 

di P.adova 

Sorriere JelFSvrfe 
TEATRO GARIBALDI 

Anche ieri s e r a al l 'u l t ima della Compagnia 
tedesca Petirsch-Zeller molte persone e molti 
applausi . 

Raramente , p e r non dire quasi mai , un 
affiatamento maggiore nelle masso ed una 
maggiore armonia nolla par t i . 

Una compagnia cosi cost i tu i ta può e deve 
fare for tuna dovunque. 

É ciò che noi, memori doUe belle sere 
passate augur iamo al Slg. Pet i rsch-Zel ler . 

(0) 
S P E T T A C O L I D E L G I O R N O 

B i r r a r i a S t a t i U n i t i — q u e s t a sera con­
cer to . 

I l C i r c o E q u e s t r e R o u s s i e r e , in P r a t o 
della Valle, darà oggi un grande spettacolo 
alle ore 8 1|2 pom. 

Museo Cattaneo 
VISIBILE IN PRATO DELLA.-VALLE 

Si raccomanda ai genitori di accompa-
Onarvi t loro bambini trattandosi di un di­
vertimento morale. 

SCIARADA 

Il segreto por esser secondo 
So pei' prova e P inseguo nel mondo : 
Sìa aei-eno, sia nubllo il cielo, 
Offui tenapo, aia caldo, sia gelo. 
Scherzo e bevo j doride l'intieiv 
Ohe Ri prende del primo penaier; 
Non curiamo l'infausto primiero. 
Se (laesf oggi e' ò dato goder. 
Spiegazione delta Sciarada jirecedeìite 

SU-1>IN0 

T E L E G R A M M I 

R o m a 3 
Rendita, contanti — ,— 
Kondila per Uno 84,71 1(3 
Banc;i Generalo :iB8,~ 
Credito mobiliare 516.— 
Azioni S. Acqna Pia 1140, — 
Azioni S IiHinol;i!iaro J 83, — 
Parigi a II mesi - ,— 
Londra a 'i mesi —, — 

M i l a n o 3 
Rendita it. contanti 94,IÌ2 

. lino 95,78 
Azioni Mediterr. !»2I,= 
Lanificio Rosai lini,— 
Cotonificio Cuntoiii 1140,— 
N.aYÌga2Ìono generale •i8Ji,— 
tlaffiaoria Znccheri 3lt),=x 
Sovvenzioni 44, — 
Società A'eneta iiS,— 
Obblig. merid. 304,=. 

» nuovo 3 0(11 288,S0 
Francia a vista 103,20 
Londra a 3 mesi Su.SU 
Boriino a vista I27,2ii 

" V e n e z i a 3 
Kondita itiiliana 84,!it> 
Azioni Banca Veneta 223 = 

B Società Tenets —,— 
• Cot. Tcnez. 2.18,-

Obblig. prast. vonez. 20,73 
F i r e n z e 3 

D E L L E B O R S E 
o-^— 

Padova, 4 giugna 1891t. 
P a r i o i 3 

Eondifa fr. 3 (i|0 
Idem 3 OjO perp. 
Idem 4 li2 OiO 
bloni ital. K OTO 
Cambio s. Lonapa 
Consolidati ingl. 
Obblig. Lombardo 
Cambio Italia 
Rendita turca 
banca di Parigi 
Tnnisino nuovo 
Egiziano C OjO 
Rondila ungherese 
Rendita spagnnela 

Rendita italiana 
Cambio Londra 

» Francia 
Azioni F. M. 

e Mobil. 
T o r i n o '. 

Rendita contanti 
B lino 

Azioni Ferr. Medit. 
» » î Icr. 

Credito Mobiliare 
Banca Nazionale 
Banca dì Torino 

84,78 
2S,88 

103,30 
670, 
Blo.iill 

I 
94,!i3 
94,78 

324,— 
CCO.SO 
lilli,— 

1350,-
420,= 

08,70 
98,48 

108,27 
91,80 
28,18 

96 IflilS 
810,= 
a 7l8 
i!0,B2 

070, -
316, -
484,87 
04 7[8 

66,31 
lanca sconto Piirigi 188,= 

897,60 
lisa,— 
2702 , -

18,= 
87,12 

Banea Ottomana 
Credito Fondiario 
Azioni Suez 
Azioni Panama 
Lotti turchi 
Ferrovìe meridionali 680,= 
Prestito russo 77,80 
Prestilo portoghese 28 3l8 

V i e n n a 3 
Read. In carta 93,80 

» in argento 
B . in oro 
B senza unp. 

Azioni della Banca 

98,30 
118,15 
100,88 
996 

Stab. di cred. 332,80 
119,28 
867,-

9,48 ll2 

Londra 
Zecchini imp. 
Napoleoni d'oro 

B e r l i n o ÌJ 
Mobiliaro 
Austriache 
Lombarde 
Rendita italiana 

L o n d r a 3 
Inglese 96 I81I6 
Italiano 91 Il4 

172,40 
183,20 

42,70 
90,60 

lato allo spogliatolo. Il vincitore di Baut^.en a-
veva visto, passando davanti ad uno specchio, 
i suoi batn gialli e pendenti , ciò che gli dava 
l 'ar ia della sua etii E r a impossibilol Poiché 
c 'era ancora a spera re , bisognava r ingiovanirs i! 

XXII. 

Il generale aveva tan to Insistito perché Ca­
bezon fosse la sola persona a cui Galimard 
dovesse livolgérsi per r i . 'uporara il dooiimento 
so t t ra t to , che se questi non avesse avu to la 
sua opinioiio fatta, l ' av rebbe [sentita nascere 
in so is tantaneamente . 

Perciò andò d i re t tamente al palazzo della 
via Clichy. Oabezon non era per lui ohe II r i ­
ce t ta tore ; la contessa la ladra; di ciò egli era, 
s icuro. 

Il suo antico ranqoie verso le donne, il male 
che la bella Ottavia aveva fatto alla taraiglia 
Beaugran, la; reputazione del salorie della con­
tessa, il disprezzo di Leopoldo per lei, il do­
lore.di Angela, tut to lo i r r i tava contro quella; 
donna, 0 una delle sue gioie, nella incomin­
ciata impresa , .sarebbe i s t a t a di schiacciare 
quella vi[iera, senza sciuparla pe rò . P e r i 'ar-
te , pel-trioiifu della per.vèrsità l'emrtiitìile, bi­
sognava elio quella donna soollorata r imanesse 
lìeila. Galimard andava a .quel convegno cel la 
febbre del l 'amore, Questa volta l 'Impresa e ra 
dinicile. Bisognava manovra re con sottigliezza 
per sventavo le sottigliezze a l t ru i . 31 diceva 
per istrada: 

[Continua) 

Nostre informazioni 
P i n o a i e r i s e r a p a r e v a m o l t o a c ­

c e n t u a t a l ' a v v e r s i o n e d e i C e n t r i e d e l ­

l a D e s t r a n o l l ' a c c o r d a r e a l / m i n i s t e r o 

l ' e s o r o i z i o p r o v v i s o r i o p e r s e i m e s i . 

P a r e c c h i d e p u t a t i d e l l a s i n i s t r a v i 

e r a n o ' p u r e c o n t r a r i . 

P i ù t a r d i p a r l a v u s i d i u n t e r m i n o 

m e d i o , p e r i l q u a l e s i s a r e b b e r o a c ­

c o r d a t i d u e m e s i . 

S o n o i n s u s s i s t e n t i o d a l m e n o e s a ­

g e r a t e l e i n f o r m a z i o n i r e l a t i v e a d u n 

c o l l o q u i o c h e d i o e s i a v v e n u t o n e i g i o r n i 

s c o r s i f r a S . M a e s t à e i l d e p u t a t o 

C r i s p i . 

S i a f f e r m a v a c h e i l C r i s p i a v e s s e 
d i s a p p r o v a t o c o n f r a s i p i m t o s t o v i v a c i 
a l c u n i a t t i d e l m i n i s t e r o G - i o l i t t i , e 
o h e i n c o n s e g u e n z a i l R e a v e s s e t r o n ­
c a t o b r u s c a m e n t e i l d i s c o r s o . 

* 
* * 

D i c e s i o h e n e l p r o s s i m o m o v i m e n t o 

d e i P r e f e t t i l e P r o v i n o i 3 V e n e t e a v r e b ­

b e r o l a m i n o r p a r t e ; s i c r e d e a n z i o h e , 

i n q u a n t o a d e s s e , n o n a v r a n n o l u o g o 

c a m b i a m e n t i d i s o r t a . 

3pa,3?-ticsola,a:rJl 
R e l a z i o n i 

ROMA, 4 , ore 8 a. 

(F) Nel la s e d u t a de l l a C u n e r a d ' i e r i l 'o-

nor . March io r i p r e s i n t ò la re laz ione su l b i ­

lanc io de l m i n i s t e r o del le finanze - l ' onor . 

C a r m i n e q u e l l a sul h i ì a n c i o de l T e s o r o , e 

finalmente f o n . P o m p i l i la re laziona sul b i ­

lancio degli es te r i . 

F r a s t u i l e n t l 

ROMA, 4 oro 9 a. 

(F) Gli s t u d e n t i d i N a n c y r i s p o s e r o con 

un t e l e g r a m m a a quel lo sped i to loro dagl i 

s t uden t i del l 'UniverBi lù di E o m a , r i n g r a ­

z iandol i de l la loro s i m p a t i a 0 inv i ando i p iù 

cordia l i a u g u r i . 

E s e r c ì z i o p r o v v i s o r i o 

R0 ,MA, ' 4 o re 9.20 a. 

(F) Ieri t u t t a l ' a t t enz ione ora r ivo l ta alla 

Commisi i ione dol b i l anc io , dove d i sou tovas i 

la p ropos t a de l l ' e se rc iz io p rovv i so r io . 

L a g r a n d e m o g g i o r a n z i de l la C o m m i s ­

s ione si ò m o s t r a t a ost i l iss i raa ad accor ­

d a r e i, sei m e s i . 

R o m a n i n - J a o u r ha p ropos to un m e s e . 

S m e n t i t a 

ROiVlA, 4 , o f e i f O a. 

(F) Si s m e n t i s c e il cQBtegno conc i l i a t ivo 

ilei c e n t r o d e s t r o : Soni i inu n o n s e m b r a d i ­

sposto a d a p p o g g i a r e il m i n i s t e r o ne l la sua 

d o m a n d a di eserc iz io p rovv isor io . 

I P r o i e t t i 

ROMA, 4 o re 1 1 , a. 

, , (F) Vi c o n r e r m o la not iz ia , già te lografa-

lavi, che il m o v i m e n t o dei Prefe t t i s i farà 

su larga scala . 

Si pa r l a d i u n a q u a r a n t i n a . 

L a d i s c u s s i o n e c o m i n c i a 

ROMA, 4, o re H . i O a. 

(6) B c n c h ò a s p e t t a l a , la d i scuss ione p e r 

r esercizio p r o v v i s o r i o , so r t a in s e n o de l la 

G iun ta p e r il B i l anc io , i m p r e s s i o n ò i Mi­

nis ter ia l i . Gli ufficiosi - ben inteso - si sca­

gl iano c o n t r o la G iun ta . 

L e D o g a n e 

ROMA, 4 , o re 11.30 a. 

(G) Nel m e s e di magg io le dogano frut­

t a rono 2 mil ioni di p iù che nel maggio 9 1 . 

A qucs lo p r o p o s i t o , il Pofolo Romano c o n ­

s ta ta il r i s u l t a t o sodd i s facen l i s s imo , ohe cor ­

r i spondo alle prev is ion i fatte dal p a s s a t o 

Min i s te ro , c o m p i l a n d o i b i lanc i d? asses ta­

m e n t o . 

L ' o n o r . C r i s p i 

ROMA 4 , o re 11.40 a. 

(G) Si dà p e r s icuro che l ' o n o r . Crispi 

non in terverr i i alle s e d u t e della Camera . 

L ' a r r i v o d e l R e 

(6) Si vo leva , all ' i lrrivo da Monza di S . M. 

fare u n a d i m o s t r a z i o n e di c a r a t t e r e po l i t i co 

in .appoggio alla s in is t ra . 

L ' a s s a s s i n i o d i P U o l p s 

(G) l^a q u e s t u r a identificò l ' a s s a s s i n o - d e l 

gioiel l iere P h e l p s . Si c h i a m a Ot tone F y ih i -

s l ieym. 

S e m b r a si t r a t t i di v e n d e t t a pe r m a n ­

da lo . 

11 ferito i e r i - s e r a allo H p e r d e t t e la pa ­

ro la 0 c a d d e i n un a s s o p i m e n t o , c h e fa 

poco s p e r a r e ne l l a sua salvezza. 

F . B B M R A M B Dire t tore . ' 

F . S A C C H E T T O Propr ie ta r io 

Leone Angeli, g e r . responsabile. 

R . O S S E R V A T O R I O A S T R O N O M I C O 
m PADOVA 

ti Oiugno 1801 
A m e z z o d ì w e r o d i P a d o v a 

Tempo medio di Padova ore 11 m. 58 s. 2 0 
Tempo medio di Roma oro 12 m. 0 9. 4*7 

O s s e r v a z i o n i m e t e o r o l o o l c h e j 
seguite a l l ' a l t ezza di met r i 17 dal suolo e «'f 

met r i 30.7 dai livello medio de! m a r e 

3 giugno Ore 
9aut. 

ore 
3 pom. 

Ore 
9 pom. 

Barometro a 0-- mil. Wl.O 759.0 759.1 
Termometro centigr. •\-1\A -1- 27.9 -^22.9 
Tensione doi vap. aoq. 15.0 , 15.3 1 15.3 
Umidità relativa . . 68 1 55 74 
Direzione del vento . SW 1 SSE S 
"Velocità obli. orar, del 1 vento 1 12 1 15 
Stato del cielo . . sereno ll4cop li4cop 

i 
Dalle 9 an t . del 3 alle 9 an t . del A 

Tempera tu ra massima = -f 28-.4 
» minima = f 18 .7 

p r e s s o l a B a n c a M a z l o n n l e n e l R e g n o 
d ' I t a l i a , l a B a n c a P . l l l G a s a r e t o "di 
F . c o , V i a C a r l o F e l i c e , 1 0 , G e n o v a , 
e i p r i n c i p a l i B a n c h i e r i o C a m ! ì Ì o -
V n l n t e l a v e n d i t a d e l l e O l j b l i i j a z l o n i 

miii Li isi 
AL PREZZO DI 

L. 12.50 cadauna 
L ' E s t r a z i o n e a v r i l l u o g o 

il 30 Giugno corr. 
1 p r e m i s i p a g a n o d a l l a 

Banca Nazionale 

PEOVINCIA D! PADOVA 

Banca Popolare Cooperativa 
D I M O N T A G N A N A 

[Società Anontìna) 

JIMU I S O 
È aper to il concorso al posto di Di re t to re 

di questa Bauca Popolare Cooperat iva con lo 
stipendio annuo di L. 3000 ne t te da Rlccliez-
za Mobile, pagabili a r a t e mensili posticipate, 
ol tre agli utili ohe gli ve r ranno asse;»n:iti a 
sensi del l 'Al t . 39, Titolo V dello S ta tu to So-
oiale 27 maggio 1888, r isul tanti dal Bilancio 
annuale della Banca stessa.. 

Gli aspiranti dovranno presentare alla P r e ­
sidenza non più tardi del giorno 30 Riugno p . 
V. lo loro dojnauile cor reda te dai seguent i do ­
cument i .-

Atto di nascita ; 
Slato di fiirniglia ; 
Fedine criminali; 
Certificiilo di sana e robusta costttu-

zionc fisica; 
Attestati di idoneità a coprire il posto. 

Pot ranno inoltre esiliire qua lunque al tro do . 
oumento che essi credessero dol loro interesse. 

L 'e le t to in base al l 'Art . 00 dello S ta tu to So-
ciale dovrà prestare cauzione di L. 0000. 

Il servizio cominoierà col giorno 10 agosto 
1892. 

Dalla Presidenza della Banca sa ranno ilale :, 
t u t t e quello dilucidazione oha ogni a sp i r an t e 
credesse necessarie. 

Montagnana 23 Maggio 1S02. 
Ir, P R E S I D E N T E 

P l a c c o G i o v a n n i A n t o n i o 
/ ; Segretario 

OARAZZOLO DOTT. O N O F R I O 

DOn/IEIVICA 
sarà aperto al pubblico 

I Serraglio Klodsky 
li più graside siel mondo 

I N P R A T O D E L L A V A L L E 
~ di fianco alla Chiesa Santa Giustina == 

Questo serraglio proveniente da R o m a s i 
t r a t t e r r à in ques ta ci t tà pochi giorni . 

O g n i g i o r n o U n e r a p p v o s f i u t a z l o u l , 
COI), e n t r a t a nelle gabbie di t ro domator i o 
due domatrici con Leoni, Tiffri, Pantere, un 
Elefante del peso di 30 quintal i , od al t r i a n i ­
mali speciali. 

In ogni rappreseiitazioue pasta alle bolve. 
P r i m a r a p p r e s e n t a z i o n e o r o « p o i i » . 
S e c o n d a » » H » 

~ " ' i r i Ì G U A G L I A N Z A " ; " 
Assicurazione contro la Orandintì 

(Vedi IV' pagina) 
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1 «e in i tuo 18112 Orari Ferroviari 
•Mele Adrialicà Società ¥eneta 

Padovii-VeneKia 
diretto 3,11 a.r4,'3B a. ' 

minto 
Omn 

4,'i8» 
6.20 » 
1,5!) » 
> ,44 » 
i,n p, 
1 . 2 1 T> 
3,35» 

(liretio 
rtocBl. 
misto 
diretto 5,49 » 
omn. 8, 1 » 
accftl 10,20 » 

B,lb» 
a, 2» 
9,15» 

11,~» 
1,50 p. 
2,:ì0 » 
5,10» 
6,3B » 
9,15 » 

11,20» 

Vetieziti-Padova^ 
omn. 4,15 a. f),28,a. 

17,29 » 
p,44» 

13, fi» 
•l,18p. 
S, 4 » 
4,37 » 
5,43» 
17,41» 

li,21 » 
iS, 7» 

Padova-Vei'ona-Milnno 

lomn. 7,39 a. 
liv. 9,48» 
)mn. l,33p. 

[diret 4,41 » 
Jmis 7,.52 » 
ttco. 12,12 a 

10,20 a. 5,20 p. 
11,16» 2,35 » 
4,20 p. 11. «» 
6, 9» 9.30 » 

lfl,f)0 » f.T/er. 
1,44 a 6.30 a. 

Padova-Boloyna 

fi, lo » 
liirelto y,=™ » 
a«oel. 10, 5 » 
onui. 12, 5 » 
diretto 2,25 p, 

» 4,'= » 
iriisto 4,16 » 
» 6,15» 

dirotto 10,35» 
accel. 11,15 » 

iVlilano-Verona-Pnclova 

tiTr.^Ì72f7p •5;2in>^3,44 a. 
omn. (la Ver.i 6,10 » i 7,48 » 
mis. 6,40» 10,.50» 
acc. 6. a 10,34 » 1,13 p. 
dir. 12.60 p 4,—p. 5,46» 
oinu. 9.45 a 3, 6 » 7,50 » 

Boloijtia-Padova 

omn. 5,38 a. 
misto •7,65 » 
accel. 11,14»: 
diretto 3, 7 p. 
misto 5,55 » 
» 8,30 » 

diretto 11,25 » 

10,20 a. 
9,60 f: Rov. 
2,55 p. 
5,55 » 

11,20» 
10,10 l 

1,50. 

l 'adova-VenezIa 
SmislIo(3)6,"9a. 

6,20 
9,20 » 
2,44 p 
4,44 » 

(4) 7, 9 » 
8,12 » 

a) Fino ,1 Dolo nX S.abnto = (S) Hno «Dolo il Sabato o 
(8) Da Dolo al Sabato =- (») Da Dolo al Sabato o giorni Feitlvi 

mistc(l)B,— a. 5,51 a. 
» 6,30 » 9, - » 
» 10, 6 » 12,30 p. 
» r,30 p. 4,™ » 
» (2) 3,30 » 4,21 » 
» 5,30 » 8,— » 
» 8,20 » 10,50 » 

Padova-Eassano 

Rov. 

diretto 2,10 a. 
orfin. "5,"̂ -- » 
ila Rnv. 5,15 y 
niÌ£;1.o 9y-« » 
dii^etto 10,35 » 
accel. 6,30 p. 

4,25 a. 
9,33» 
7,24 » 
3, 0 p. 
1, 7.-

10,12» 

MesU-c-Udine 

7,35 a. 
10, 5 » 

diretto 5,15 't. 
omn. 5,43 » 
misto 7,59» 
omn 11, 5 » 
diretto 2,25 p. 
misto 5,12 » 
» «,30» 

naw. 10,33 » 

Udine-Mestre 

misto 1,50 a, 
uiiHu 4,^0 » 

8,50'C Trov.':daTrov.lO,50 » 
3,14 p. i iiir<!t!oll,15» 
4y4fl » 
6, 5 f. Trev 

11,30» 
2,25 a 

omu. 1,10 p, 
omn. 5,40 » 

da Trev. 6,35 » 

; «,21 a. 
!.8,3fi » 
11,44» 

1,60 p. 
5,40 » 

10. 5 » 
.33 I 

diretto fi. 8 » 10,33»! 

Monselice-Sjoonajjo j; 

O'nr. 7,—a. " a,Ìo"à7iTLegJr 
omn. 7,25 p.i 8,'40p.. i 
omn. 3,50 »ì 6,25» I 

I.esjiimjo-Moiiselice 

misto 7,20 a.I 8,35 a. 
omu.' 10,10» 111,40" 
nran._8,10p. | 9^20 p^ 

JìeiUino-MfHiit<>lio!li!iia 
"piiin, 4.50 a. | i e.Wl'iiT 
misto 1.20 p. 3.49 p. 
omn. 6.16 p. I 8.18 p. 

Mojilelielluiia-Bellniio 
il eiiiii, 6.50 a. i 8.55 p. 

vìxm. 1. 6 p. 
omn. 8.18 p. 

4.r a. 
10.22,p. 

omn. 
misto 

4,52 a. 
8, 5 i> 

fi,46 a. 
9,54 » 

orno. 
2,27 p. 
6.40» 

4,20 p. 
8,28 p. 

Padova-Bafliiolì 
misto ' 8 ,—£[9,38 a. " 
» 1,30 p. 3, 8p . 
» e,4fi» 1 8,18» 

Bassano-Padova 
E,29a.l 7,19 a 
8,37» !lO,30» 
3, 2 p. 4,55 p 
7,13» 9, 6» 

Hiionoli-Pad()\a 
misto 6,= a.j 7,38 a. 

» 10,22 » 12,—p. 
>. : 4,22 p. ! 0,— » 

FERNET-BRANCA 
SPEOSALITÀ DEI F R À T ' F L L Ì ' B R k M C A DI M LANO 

Rtrcvct4Hlo «fial Itcjjflo G o v c r n » 
/ SOLI CHE NE POSSEGGONO IL VERO E OENULW PROCESSO , , 

~ ... . — etvJWflfs'i'A-aB ' 

IWedaglie d'ore alle Esposiizìoni Nazionali di Milano i88i e Torino i884, 
ed alle Esposizioni Universali di Parigi 1878, Nizza i883, Anversa i885, 

.Melbourne 1881, Sidney 1880, BrUBsielle 1880, Filadeiaa 1876 e Vienna 1873 
, Gran Diploma di 1' yrado all' Ef/posiziùne di Londra Ì88S 

Medaglie d' oro alle Esposizioni di Barcellona i^88 e Pàridi i889 
I,' liiii (tiilFEliNET-iìllA^CA è di iii'ovtiiirc le iiiitimlioni ode racooniaiidalo por olii soilro (fbljrì tntorjiiìnunli e 

\ci!m 'itiiMi ".HI iniiiiiiabdt ( '•oiiiuiiddite iiKJom! liovrebbe solo hnaiarc a gcneralizziire i' uso di qiitóla lievand.1, 'ed 
oj,ni fimi|,liI Indille liciir ad <sstinL provvisUi. 

» inslo li((un{ loiiijKsto di tngrcdipiilj vegetali si prende mescolalo con t'acquo, coi seltK, col vino e col caiVó. — 
La Hii •/nn( piiniipik î t i|udla di coi reggere l'incraa e la debolezza del ventricolo, di sliinolare l'appellilo, i-'acilila 
h dipi^ane e <onni i It .nlmncfo i si rocconiiinda allo [lersonc sopjii-ttc a ipiol malessere pi'odouo dallo spleen, 
noncln al mal di ìlninin, ci|ioi,iii e mal di capo, causate do cattive dlĵ esiioni o debolezza. ^—.,Molli accreditali medici 
luefirisimio gli di ionio leu jio l'uso dil rEIIKET-llllAXf.A ad allri innari solili a 'frcndcrsi iu casi ili slmili incomodi. 

lITtlll ^ nnlili da crililii lU di ccbblllft mediche e da Oappresenlan̂ e Municipali e Corpi illoi-ali. 
Viaflijialore per Padova e Provincia sifl. LUIGI D E PROSPERI 

Prezzo Bottiglia grande L. 4 == Piccola L. 2 
i.sicere auU' Etichetta la firma trasversale FRATELLI BRANCA e C. 

T rev i so - V icenza 
omn. 5,— a.| 7,15 a. 

» 8, 6» 10, 3» 
misto 2,—p. 4,45 p. 
omn. 6,22 » | 8,38 » 

y i c e n z a - T r e v i s o 

onm. 
i.il«tO 

5,1:' a. 
8,1»» 
2,40 p. 
7, 9» 

7,'20 a. 
10,38» 
4,.57 p. 
9,15» 

"Vlttorio-Conejjliaiio^ 
omn. 
ffiùslo 
oran.' 
misto 

8,45 » 
12:R=»nu 

2,45 p. 
7,25 » 

6,48 a. 
9,13» 

12,26 p. 
3,13» 
7,53» 

Conefl^ìano-Vittiirio 
omn. 7,50 a. 
misto 11,«^ » 

» 1, 5 p. 
omu. 3,55 » 

8,45 » 

8,18 a. 
11,32» 
1,37 p., 
4,28 » 
9,13 » 

P a d o v a 
niisio fi,= a. 
»' 11,30» 
» 0,10 p. 
» 

P i o v e 
7, 2 a. ' 

12,32 p. 
7,12» 

jP iove-P adova 
'misto 7,28 à.'''"8,3iia7 

» l,28p. I 2,30 p; 
» 7,28 » t 8,30» 

ftOR IBI 
MAZZO di N02ZE 

Per Imbellire la Carnagione. 

Padova-Montebel luna 
"omrjr" 4,52 àii~6T3Ò"a^ ' 
,111,(0 1 1 . ^ . 12,50 p. 
* 6, 5 pJ 7,54 » 

Montebel luna-Padova 
misto 7,10 a.l Bj47a. 

% 4, 4 p J 5,39 p 
i> 8,33 » ,10, 6» 

Onde far risplenilere )1 viso tli altascìnante bel» 
3ezift, e per dare alle mani, alle spalle, cil alla 
braccia splendore abbagliante, usate il Fior di 
Mazzo di Nozze, che imparte e comimicii k deli-
BÌopa fragranza e delicate tinte dei gigUo ^ della 
'OSI}' è un' liquido igienico e ìattoso. E senza 
dva\w a! mondo per preservare •* «•Ulongra lo 
iiellezza delta gioventù. 

Si vende da tutti i Farmacisti tiiElesì e princlpalIf^Q 
'iinierieParniccUieri. Fal)l)ricain Londra: 114 & iiù 
^WJltaniDtoii Row, W-*=' ••-a" (̂ ntisi "̂  Nuova Yor». 

BAIE & EDWAB] 
HILASO :»»<'"™ """"" NAPOLI 

Via .s>'. Biuroo 40 e 42 Corso GarìbaìcH 353 al 3-^7 

iiCCHSIE IGillCOLEJpySTRIILI 
SPEClAl . lT .S i ' D E L L A D I T T A 

a J r 

LA PUBBLICITÀ 
ECONOMICA IN IV PAGINA 

GEI^TESIIVil 
PER ; 

OGNI PAROLA ,: 

CENTESIIVi.r 
PER • 

OGM PAROLA 

NUOVO COLTIVATORE àigRlCANO A GàVàLLO 
tfS- T R A S P O R L ' M A B I L E XS 

<;pHivazione delle VJGNIÌ, I1AUI:AHJETOLE, T.UWCCO, CUANO-TUUCO 

e por qualsiasi coltura seminala a riffhe 

(minimo di Cinquanta Centesimi) 

Avete a p p a r t a m e n t i , uaraerp, negozi, lucali d 'ogni g,--
1101 e d'affittare? 

Avete dana ro da coU.c&re o da m u t u a r e ? 
Avete case , foiuli mobili da vemit-re? 
Avete imprese o indus t r ie d a , r a c c o m a n d a r e ! ' 

Bicorrete alla l'ubbtinià tci.nvmica 

È inutile presontiirsi personalmente, polendo mandare a inano 
od a lìuizzo pt.slalc l'importo dell'inserzione. 

CINQUE CENTESIMI PER PAROLA (minimo di Oinqnanta Cente.simi) 

PAGAMENTO ANTICIPATO 
n Rivolgersi clirettrmsiite al Giornale Ji Pailova II Couuine J 

ElencUi o Scliiai-imenti GRATIS a rlcliiesta 

ìimiiii il fi 
Proiiiiala Acqua F<Trngiiiosa e Gasosa 

efìn.aoi\sima pi; IH Cìira a domicìlio ik'llc nmìdllie causale da Impo-
vci iinento o di/ello del sangue Pei la 'lumilila di i/a\ acido cmbo­
rnio, di evi i 1 Hcamenic loiniUi. < nmunliwimu jin nlislomaihi 
diholi e che non possono soppoi lui e iliptiiie al/i r in/ne rnt ui,i-
nme — E' cuclUnle e ir/miua li i i„<ìii i si /ji nu i iiii vi ' r , con 
mno, sciroppi, eco lanlo inìma, 'i,,/,, tome dui anli il pasto 

SI può avei e dalla Direzione <lel Fonlaniuo dì Pejo in BRLSCIA, 
nello l'amiacic e dipesili uniiiiìiLuili. 

la Dilezione C. BOROllI'/l TI 
/n^l'ADOVA deijosllo p> maipale pi esso la Dilla Pianeri e Mauro 

Tì^mTirMuiiM^B 

Igiene dalla Boqca. 

LACQUA D. BOTOT 
CmwdìBentl, (sso* le peojiva, RlnftBsts la B«a:a 

ING.CATTELANIEDONGABO 
PADOVA — PALAZZO ZIGNO - PADOVA 

iViAGCHINE AGRICOLE 
Locomotive.- Locomobili - Trebbiatrici - Aralri 

ì̂ li'pici - l-?acatta e Spandi-fie,iio 
POMPE CEN'i'RlFUGHE per ASCILI iAMENTI 

F a l c i a t r i c i e •Mietitrici A lb ione 
Rappresentanza diretta dello r inomatiss ime Fabbriche 

BANSOMES, SIMS & J E F F E R I E S di I P S W I C H 
H3RRISON Me. GREGOR & C. di LEIGH 

— Cataloghi preventivi " g r a t i s , , dietro r ichiesta — 

F. BONATELLI 

Gimsensieeiitl, issila le BeMlvs.Riiiftssta la tea.; E a n i ^ • i * - r k , * i • r * 

W8MI sfw«£^^ AcouA.BeTorl Llemeii t i : d i Ps ico log ia e 1 ogica 
IHH-9SIT0 0«KKiii.».i 17, Bue b b Palx, Parisi PREZZO L. 2 

Vendibile alla Tipogralia F. Saoolietto 
' ^~^-~~—-'— m ji 

Padova, i892. Pr^m. Tip. tìaoobetio 

L EGUAGLIANZA 
Società Nazionale Muiua a Quota annuaiissa contro i dati 

G R A N D I N E 
Fondata ne i r anno 1 8 7 5 

Autorizzata con Decreto 22 Gennaio 1883 dal R. Tribunale di IVIilano. 
Dh'e/.ione Generale e Sede Sociale 

MILANO - Via S. Maria Ifulcorina N. 12 — MILANO 

Rajipresenlanze in ogni Capoluogo di Provincia del Regna 

Capitali assicurati L. 73 .956 ,438^0( 
lianni pagati luitÌGipataraente » 1,8(J3,S>20.37 
Fondo di risf-rva in solo contanti circa . . . » 3 5 0 , 0 0 0 . 0 0 
Premi relativi al Portafoglio d'affari in corso circa » 7 0 0 , 0 0 0 . 0 0 

liesliluzione di Preiniiì agli Assicurati ijumqnenìtali per riparlo avanzi: 
Ned 188,5 sugli utili del 1881 il 14,25 0(0 — nel 1886 sugli utili del 1882 il 0,33 ( 

- nid 1887 sugli utili .del 1883 il 13,50 — nel 1888 sugli utili del 18 
- I' 8,52 0|0 — nel IgSil sugli utili nel 1885 il 10,'?:i OiO " nel 1890 su 
ulìli del 188C il 5,05 0|0 — e pel Ramo UVA, pure nel 1890, sul prii 
esercizio del 1880 il 9,80 OiO. 

Dal la sua fondazione in poi la Società EGUAGLIANZA pagò senip 
1 danni integralmente ed in via anticipata, rimanendole ancor 
in so lo utili, un'importante riserva della quale il solo contante si eie 
a L. 360,000 circa, con un portafoglio d' affari in corso di circa L 700,000. 

La Società KQtlAGLlAlNZfV a prezzi modici a,isioura tutti i prode 
ricavabili dai fondi, compresa 1' uva, ed usa la massima correntezza ne 
liquidazioni, accordando all'Assicurato di farsi rappresentare da un .suo Peri 

Accorda agli Assicurati di chiedere il pagamento anticipato di (ju 
lunque s o m m a liquidata tosto finito li rischio del prodotto colpito 
di ch iedere acconti tosto efl'ettuata la rilevazione di un danno, coi 
dalle condisioni di Polizza. ' 

Per tutti questi vantaggi, ed altri beneficj, fra i quali quello della res 
turione di una parte del Premio agli Assicurati quinquennali per dividen 
iu proporzione degli avanzi efTettuati dalla Società, per la massima prò 
tozza nella rilevazione dei danni, corrisponde perfettamente agli interi 
degli Agrico tori. 

La aocietà EGBAGLIANZA poss iede numerosi Cert if icat i dì sod(^ 
sfazione dei propri Assicurati che attestano i vantaggi che risentirò!: 
assidi rande i prodotti dei loro fondi alla medesima. 

liìir/ersi per le assicurazioni in PADOVA, Piazza Pedroccld N. Se 

dai sio'iiori i r - a c a - t e l l i JF«.a.t;ti • 
Ilapprcse'sanit dell'FAìUAGLlxy/A 

STITUTO GBJiSSI UJGftWO (SVIZZERA) 
Cors i e l e m e n t a r i , tecnici e ginnasial i paceggìHti ; c o r s o 

spec ia le di c o m m e r c i o ; studio a c c u r a t o t eo r i co - pratico di 
l ingue s t r a n i e r o . — Col locamento dogli allievi a studi lode­
vo lmente lìnìti. — Per programmi, r e f e r e n z e ed i n f o r m a z i o n i 
r ivo lge r s i alla Direzione. 
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ATTENTI ALLA COMPRA DEL MARSALA FLORIO I 

La Casa vinicola FLORIO e C. di MAUSALA, produlliico 
di-i famoso vino omonimo, noto in lutto le parli del mondo, 
fu costretta negli scoi si anni ad avverlire il pubblico di non 
pagare come Marsala Fior o dei vini scadenti e spesso nocivi, 
per le ciitlive miscele. 

Nel lempo stesso, non potendo e non dovendo liisciare im-
pnnili gli abusi e le falsilicaziiini, «dio danneggiano produtloi'o 
e coiisìimatore, senza nemmeno procurare' a quest'ultimo il 

Jjenelicio del l'ispai'iiiio, diede le necessarie disposizioni per 
agire contro 1 Irudalori. 

Ora bisogna nuovamente nieitere in guardia il pubblico sullo 
spaccio di un vino detto Marsabi. clic viene messo in tcnn-
iiiereio dulia dilla FLORIO e C: di VENEZIA. 

Quesla dilh'. olir non ha nulla (li colmine con quelbi di 
llarsala, prolìltui.iio dell 'omonimia, là circolare per lutto il 
Veneto dei liscimi somigliiintì a quelli della CAHA SICll.lA ,̂̂ ; a 
molti eonipriino il suo vino nella fiducia di acquistare il 
reputalo prodotto della 

FATTOlt lA FLORIO e C dì ÌXIARSALA 
Percìiè il pubblico non cada in questo grossolano irroro, 

si avvertono nuovainenlu i cumpralori che debbono rifiutare 
qualunque b, tliglia sfornila della n a r ' a originale 

FLORIO e C. MARSALA 
col distintivo d(d L e o n e e le parole Marca di Fabbrica de­
positata. Anche i fusti pollano la marca del Leone o la chiu­
sura in latta con entro il'ceriifìcato d'origine e la Urina dell'Am­
ministratore della l'atioria, G. Gordon. 

Bisogna anche guardarsi dai falsi viaggiatori elio si presen­
tano come inciiricati della Cosa Florio 

La Casa tìiciliami, per abitudine, preav\ifa con circolare a 
propria firma a tutti i suoi corrispondenti l'arrivo ilei suoi 
viaggiatori. 

A T T E N T I A L I A COMPRA D E L MARSALA FLORIO! 


